
 

 

Come Giovani lavoratori metalmeccanici Fim Cisl, non possiamo non esprimere la nostra 

preoccupazione in merito ai contenuti della cosiddetta  legge sul “processo breve”. 

Pur non entrando nella polemica politica in atto intorno all’argomento, riteniamo necessario 

sottolineare come una mancata e attenta valutazione di una legge come quella “sul processo 

breve”, rischia di avere riverberi anche nel mondo del lavoro, mandando all’aria e lasciando 

ingiudicati e senza colpevoli tanti processi in atto che hanno visto lavoratori perdere la vita come il 

drammatico caso della Thyssen di Torino  e altri, in cui cittadini e lavoratori hanno perso i loro 

risparmi come nei casi emblematici di Cirio e  Parmalat.  

La legittima richiesta da parte dei cittadini di avere tempi certi e celeri dei processi non può 

cozzare con l’efficienza della giustizia, per gli ovvi  motivi di natura sociale ed economica che 

implica, pertanto come Fim Giovani esprimiamo la nostra contrarietà all’emendazione della legge 

così com’è, invitando il  Governo e le opposizioni ad un sano, costruttivo  e pacato confronto nel 

merito per addivenire ad una legge che sia a servizio dell’interesse intero del Paese.   
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